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Biblioteca Navarriana: restyling e rimozioni

Tolti dal salone i dipinti di Sciamè

Non bastava il Covid...

A Sambuca imperversa la Tari!

Riceviamo e pubblichiamo
Pubblichiamo volentieri la proposta di deliberazione pervenuta alla redazione mentre 
andiamo in stampa.

(seguono da pag. 1)

gia compromessi dall’isolamento, una dene oo del virus. Abbiamo assistito 
a dei rivolgimenti politici, sociali, economici, psicologici, che mai avremmo 
immaginato. 
Volendo partire da un lontano passato, per capire meglio il presente e le 
dinamiche del vivere civile, consultiamo lo storico greco Tucidide, che de
scrive ne “La guerra del Peloponneso” la peste che colpì Atene nel 430 a. 
C., e come ...gli uomini, nell’infuriare dell’epidemia, divennero indifferenti 
alle leggi sacre e profane. Più avanti, anzi recentemente, lo scrittore por
toghese Josè Saramago nel suo romanzo “Cecità”, il cui tema fantastico è 
un’epidemia di peste della vista, dichiara: “...non siamo diventati ciechi, se
condo me lo siamo ciechi che, pur vedendo, non vediamo”. 
In breve, lati oscuri dell’io, per il pericolo del contagio, per le difficoltà eco
nomiche, per l’incertezza del domani, sono emersi in modo incontrollato. 
Come uscirne? 
In queste circostanze un naturale rifugio dell’animo umano quale può es
sere se non l’Arte e la Cultura? Scrittori di ogni epoca hanno evocato il so
stegno della cultura, dell'arte in tutte le sue declinazioni, per sfuggire alla 
disperazione, per ritrovare l’equilibrio interiore e la forza di continuare, per 
uscire “a riveder le stelle”  in questa direzione si stanno muovendo le as
sociazioni culturali, l’ICCROM, votata alla conservazione e restauro dei beni 
culturali, e tanti Comuni. 
Anche il Comune di Sambuca di Sicilia non è venuto meno a questo impe
gno, attraverso varie iniziative; la più notevole è l’apertura al pubblico della 
Biblioteca Navarriana, ubicata nella sede della Banca Sicana, ex Banca di 
Credito Cooperativo. 
La suddetta Biblioteca era stata fondata il 20 gennaio del 2007, grazie al 
ruolo primario de “La Voce”, della prof.sa Licia Cardillo, direttrice attuale 
del giornale, e di altri collaboratori. Proprio in questa sede, nel novembre 
del 2007, fu ospitata una mostra di opere del pittore sambucese Vincenzo 
Sciamè; mostra promossa, fortemente voluta e patrocinata dalla Banca di 
Credito cooperativo, dal Comune, e da altri Enti. Da rilevare che in tale oc
casione fu pubblicata una monografia della produzione artistica di Sciame 
di 192 pagg., Editori Riuniti, col contributo della Banca di Credito Coopera
tivo e di Engineering, presidente il dott. Rori Amodeo, e col patrocinio del 
Senato della Repubblica, della Provincia di Agrigento e del Comune di Sam
buca di Sicilia. 
Da allora la Banca ha acquisito delle opere del pittore Sciamè, che fanno 
parte della sua collezione e che sono state sempre esposte e collocate nelle 
sale della Biblioteca Navarriana per la fruizione del pubblico, cui sono de
stinate le opere d’arte che inviano messaggi creativi e stimolanti. Il poeta 
greco Simonide di Ceo nel 556 a. C. dichiarò: la pittura è poesia muta. 
Tuttavia nel settembre 2020, in concomitanza col restyling della Biblioteca, 
si è verificata una sorta di ‘deportazione’ rimozione dei quadri di Sciamè, 
inspiegabile o forse spiegabile alla luce di certi cambiamenti, non climatici, 
ma degli umori strani e non ben controllati che la pandemia ha purtroppo 
suscitato. 
Ciò contrasterebbe con l’assunto e la dichiarazione d’intenti del dott. G. 
Forti, presidente della Banca Sicana, secondo cui “La missione di queste 
piccole banche locali è infatti quella di contribuire alla crescita non solo 
economica, ma anche morale e culturale della comunità che serviamo”. 
Alla luce di quanto sopra, per tutelare i principi di equità, il rispetto della 
memoria delle cose e delle persone assenti, per non dare l’impressione di 
non vedere, sarebbe opportuno prendere in considerazione quella che si 
potrebbe benevolmente definire UNA SVISTA.

Nell’avviso “l’intimazione di versare gli importi riportati che comprendono 
imposte, interessi e sanzioni” e che, nella maggior parte dei casi ammon
tano ad oltre 500,00 euro per ciascuna cartella. 
Somme rilevanti, come molti lamentano, anche in considerazione del fatto 
che, nello scorso dicembre, sono stati pagati altri pesanti tributi riguardanti 
l’IMU. Neanche il tempo, si fa rilevare, di riprendere fiato che arriva un altro 
salasso e per giunta in un periodo di angosciosa tensione psicologica e di 
gravissima crisi economica dovuta al perdurare della pandemia di corona
virus che, a Sambuca, rispetto alla popolazione, ha causato un considere
vole numero di contagi e di deceduti. Allo stato attuale, un vero e proprio 
pandemonio. Un continuo andirivieni presso l’Ufficio Tributi per i dovuti 
chiarimenti e presso gli studi professionali di tecnici e di commercialisti per 
avviare reclami e ricorsi, nella speranza di evitare o quantomeno di ridi
mensionare l’esoso importo delle cartelle. In sostanza si critica aspramente 
la decisione di far cassa ad ogni costo che avrebbe indotto l’amministra
zione comunale ad avviare la campagna di accertamenti tari in corso. Una 
critica che assume sempre più i caratteri di un crescente sdegno ed irrita
zione anche in considerazione del fatto che in settori molto più importanti, 
come ad esempio la sanità, la viabilità rurale, l’igiene e la pulizia delle 
strade, le aree cimiteriali, non si noterebbe un altrettanto zelo da parte 
degli amministratori. Tra le lamentele più frequenti l’atteggiamento passivo 
della amministrazione comunale che non sarebbe intervenuta, con la do
vuta energia, per evitare lo smantellamento, presso la locale sezione Asi di 
contrada Conserva, delle visite specialistiche come cardiologia, dermato
logia ed altre ancora. Si fa notare che a causa della abolizione di questi ser
vizi bisogna recarsi, con notevole pericolo per la propria sopravvivenza, a 
Sciacca o in altri Comuni come Menfi o S. Margherita che, contrariamente 
a Sambuca, sono riusciti a mantenere ed in qualche caso ad incrementare 
le prestazioni specialistiche. Telefoni blindati da parte degli amministratori 
che non è stato possibile raggiungere per avere una interpretazione auten
tica circa la situazione che si è venuta a determinare. Da fonti a loro vicine 
sembra che, almeno nelle intenzioni, gli accertamenti sarebbero stati de
terminati dalla necessità di fare chiarezza circa i consistenti mancati introiti 
della Tari. Ma dal putiferio che si è scatenato appare incontestabile che i 
rimedi si stanno rivelando peggiori dei mali
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE G.M. 
 

 OGGETTO: MISURE PER GARANTIRE AI CITTADINI LA VERIFICA DEI DATI RIPOR
TATI NEGLI AVVISI DI ACCERTAMENTO INVIATI DALL'UFFICIO TRIBUTI 
ATTO D’INDIRIZZO 

 
Rilevato il numero di avvisi di accertamento iniati dall’Ulficio Tributi e ritenuto imprescindibile 
che sia garantita a tutti i cittadini la possibilità di verificare importi e dati di quanto recapi-
tato; 
Tenuto conto della necessità del mantenimento delle misure anticontagio COVID-19; 
 

PROPONE 
alla Giunta Municipale 

di DISPORRE all’Ufficio Tributi: 
•    di sospendere l'invio di avvisi di accertamento TARI di anni successivi al 2017 al fine di 
effettuare le dovute verifiche dei dati in possesso dell'ufficio; 

•  di ricevere i cittadini che ne vorranno fare richiesta, dalle ore 9.30 alle ore 13.00, dal 

lunedì al venerdì e il mercoledì anche dalle ore 15.30 alle ore 18.30, per appuntamento 

prenotabile fino al lunedì 37 maggio 2021 telefonicamente al numero 0925940200, rescin-

dendo quindi dai 60 (sessanta) giorni di ordinaria programmazione per l’iscrizione a ruole 

degli importi. 
•    di consentire la rateizzazione delle somme, se richiesta, ai sensi dell'art. 35 comma 
3 del Regolamento TARI; 
•    di predisporre proposta di deliberazione da sottoporre al Consiglio Comunale per il rinvio 
della "prima rata TARI" per il solo anno 2021; 
 

di COMUNICARE all'Ufficio Tributi: 
 

•    l’intenzione della Giunta Municipale di predisporre ulteriori modifiche al 
Regolamento da sottoporre al Consiglio Comunale.


